
                  AVVISI 
 
 

Domenica 15 dicembre: Cesta della carità 
Ore 9.30 nella sala della Purità 
ritiro spirituale per i sordi, guidato da suor Vittorina da Vicenza.  
Ore 10.30 S. Messa con le famiglie. 
Alcuni canti vengono eseguiti dai genitori dei bambini filippini che 
frequentano gli incontri di catechismo nella nostra parrocchia. 
Ore 12.00 S. Messa nella lingua dei segni (LIS) 
Ore 17.30 chiesa della Purità: 
concerto natalizio offerto dai Pueri Cantores. 
Ore 19.00 S. Messa celebrata dall’ Arcivescovo e inizio della Novena di 
Natale col canto del Missus. 
Martedì 17 dicembre 
Ore 19.00 S. Messa con gli operatori pastorali della Parrocchia. 
Mercoledì 18 dicembre 
Ore 20.30 nella Basilica della Madona delle Grazie: Veglia di preghiera 
con i giovani e canto del Missus. 
Giovedì 19 dicembre 
Ore 20.30 Concerto musicale nella chiesa della Purità. 
Sabato 21 dicembre 
Ore 18.00 Rappresentazione del “Presepio vivente” davanti alla chiesa di 
S. Giacomo apostolo. 
Ore 19.00 S. Messa ed accoglienza della “Luce di Betlemme”, portata 
dagli Scout in cattedrale. 
Domenica 22 dicembre 
Ore 17.00 in cattedrale 
Concerto spirituale (canti e riflessioni) offerto dalla Cappella Musicale. 
Ore 19.00 S. Messa celebrata dall’ Arcivescovo e canto del Missus. 
Ogni giorno in Purità: Ore 7,30 S. Messa e Recita delle Lodi. 

CANTO DEL MISSUS 
Il canto del Missus è il canto del testo evangelico che racconta 

l’Annunciazione del Signore (Lc 1,26-38) come è tradizione nel nostro 
Friuli, dal 15 al 23 dicembre. 

Chiesa di S. Giacomo: ogni giorno alle ore 10.00 
Chiesa della Purità: ogni giorno alle ore 19.00 

 
Contatti: parroco@cattedraleudine.it  
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it 
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LA LUCE DI BETLEMME 
Gli Scout Cattolici d’Europa sabato 21 c.m. durante la S. Messa delle ore 
19.00 porteranno in cattedrale “La Luce di Betlemme”. È una fiammella 
attinta nella grotta di Betlemme dove arde ininterrottamente dal 1347, 
alimentata dall’olio offerto a turno dalle nazioni europee. Dal 1986, ogni 
anno un bambino austriaco si reca a Betlemme e la 
porta a Linz, dove prende inizio il suo viaggio in 
Europa. Portata dagli Scout attraverso varie nazioni 
giunge fino a noi. È una piccola luce, simbolo di 
Cristo, Luce del mondo e dono gratuito del Padre per 
la salvezza dell’umanità.  
Come ogni anno, abbiniamo questa iniziativa a 
qualche opera di carità per manifestare l’amore di 
Dio. Possiamo attingere un lumino alla “Luce di 
Betlemme” e portarlo a casa, accanto al Presepio di 
famiglia., lasciando una offerta per queste opere di 
solidarietà fraterna:  
1. Aiuto ad un gruppo di Suore Apostoline di Skiernewice in Polonia.  
2. Contributo per la formazione delle giovani infermiere dell’Istituto 

“Padre Colombo College of nursing” a Kazipet-Hanumakonda-
Telangana (India).   

3. “I bambini aiutano i bambini sordi” della piccola missione 
“Gualandi” di Cebu City nelle Filippine e di Butembo in Congo. 
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IL PRESEPIO DELLA CATTEDRALE 

 
Nel mese di settembre scorso, ho incontrato i due artisti che, ormai da 
oltre 10 anni, preparano il presepio per la nostra cattedrale. Essi si 
lasciano ispirare oltre che dalla fede, anche dalla tematica che viene loro 
suggerita e che realizzano con sensibilità personale e fantasia. Così Mirella 
Canciani e Lorenzo Chiavone quest’anno sono stati invitati a tenere 
presente il Giubileo che presto inizierà ed ha per titolo: “La speranza non 
delude”. Adoperano sempre le medesime statue che sono uscite dalle 
mani esperte di rinomati scultori della Val Gardena, tra i quali il nostro 
parrocchiano Engelbert Demetz. A lui va anche il merito di aver promosso 
e animato gli altri artisti nella realizzazione di questo splendido gruppo 
ligneo. È una iniziativa che si è sviluppata negli anni dal 1992 al 2019 e 
che ha coinvolto anche l’Associazione dei Pueri Cantores, il Comune di 
Udine e naturalmente la Parrocchia del Duomo. Ed ecco allora la 
presentazione del nostro presepio: 
                            

“LA SPERANZA NON DELUDE” 
È il motto del Giubileo che inizia la Viglia del S. Natale a Roma. Chi è la 
nostra speranza? Mi sembra che i due artisti, che hanno pensato e 
realizzato il Presepio della cattedrale, abbiano voluto dare una risposta a 
questa domanda con delle immagini che vanno colte con attenzione. 
 
La porta 
Appena entrati in cattedrale, subito il nostro sguardo è attirato dal grande 
portale che precede lo stesso presepio. È la porta che apre ad una scena 
dolcissima: Una famiglia assorta nella contemplazione di una vita che è 
sbocciata sulla terra e indica che Dio crea ancora opere d’arte viventi. 
Quel bambino già ci dice: “Io sono la porta” (Gv 10,7). Attraverso di Lui si 
entra nella vita dell’Eterno. Questa porta è sempre spalancata, non si 
chiuderà mai. Non può chiudersi. Infatti, le ante sono state divelte dalla 
potenza di Colui che viene nel segno della debolezza. È sempre aperta. E 
tale resterà finché un uomo calpesterà questa terra, deserta e assetata di 
pace, di amore e di speranza, perché continuamente imperversano la 
guerra e la violenza. Sempre in mezzo a noi nasce Colui che è “la Porta”, 
il Figlio di Dio che giace sul grembo della “Mater spei” (Madre della 
speranza) 
 
 

 
Il Tau 
Al di là della porta, si nota un Tau che, come lembo di povera casa, 
idealmente protegge la famiglia umana. A noi richiama un segno che è 
famigliare: la croce. Il simbolo dell’amore infinito ed eterno di Dio per noi. 
Il dono della vita di Gesù per noi. Dio stesso è la nostra casa dove ci 
sentiamo amati gratuitamente e animati dalla speranza. “O crux, ave spes 
unica!” 
 
Le case con le finestre 
Si osservi bene. Dalle finestre si può guardare dall’alto in basso, si può 
spiare e non essere visti, si può vedere e non guardare. Chiusure e 
solitudini. Disinteresse e sospetti. Paure ed ansie.  Drammi e tragedie. Si 
vivono forse anche nelle nostre case. Cosa manca di essenziale a quelle 
case? Le porte. I cuori. Il dialogo. La gioia della vita. Le relazioni. Questi  
sono i varchi che si devono aprire, costruire, e devono restare sempre 
aperti come “La Porta”. I segni di speranza ci sono. A noi trovarli, a noi 
spetta crearli. 
 
Le scene 
Allora guardiamo cosa succeda attorno a queta famiglia di Gesù di 
Nazareth. Noi vediamo dei segni di speranza. Gli animali si fermano e si 
guardano quasi a dare un segno di pace nella natura rinnovata, le pecore 
si rivolgono al pastore fiduciose in attesa del nutrimento, altre si 
accompagnano al pastore per recarsi alla grotta, i Re Magi si consultano 
sulla venuta di Cristo, l’agricoltore offre la sua cesta di frutta mentre, 
incuriosito dal canto degli angeli, si toglie il cappello e resta incantato 
dalla meraviglia che appare sotto i suoi occhi. L’angelo annuncia la buona 
notizia della gloria di Dio apparsa nell’alto dei cieli e della pace che investe 
tutti gli uomini, amati dal Signore. 
 
La stella cometa 
Su tutta la scena campeggia la stella cometa. È la luce di Cristo che 
illumina ogni uomo e ogni donna che vengono nel mondo. È questa luce 
la nostra speranza. Guida il nostro cammino. È la virtù più piccola ma è lei 
che trascina, come dice Charles Peguy, le altre due sorelle, la fede e la 
carità, perché ella vede quel che sarà: la vittoria di Cristo, porta che ci 
immette nella comunione definitiva con Dio. 

                                                                                                         
Mirella, Lorenzo, don Luciano. 


